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Prefazione

Pur trattandosi di un agile e divulgativo volumetto, questa pubbli-
cazione si segnala come una novità interessante e addirittura pionie-
ristica nell’ampio campo degli studi della botanica applicata ai beni 
culturali, incrociando gli interessi di diverse discipline (che è poi la 
caratteristica della collana universitaria che, non a caso, la accoglie). 
Se, infatti, sono numerosi e noti i testi sul significato simbolico delle 
piante nella pittura e più in generale nell’arte figurativa, è mancato 
sino a oggi un interesse più specifico per la presenza dell’elemento 
vegetale nella scultura funeraria, abitualmente considerato semplice 
particolare decorativo. Il cimitero di Staglieno, esempio tra i più si-
gnificativi in Europa per la diffusione del cosiddetto realismo borghe-
se – corrente ottocentesca caratterizzata da una peculiare attenzione 
alla riproduzione del dettaglio veristico – ha rappresentato un terreno 
di ricerca privilegiato per una iniziale indagine volta a riconoscere le 
forme di piante raffigurate e coglierne il significato simbolico. Infatti, 
il gruppo di ricerca formato e condotto da Maria Angela Guido, do-
cente di Botanica applicata ai Beni Culturali, ha potuto riconoscere 
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numerose specie vegetali presenti in un significativo nucleo di tom-
be poste nel quadrilatero storico dell’importante cimitero genovese e 
interpretarne il messaggio coerente con la più o meno articolata rap-
presentazione funeraria alle quali fanno da contorno. Rilevante è la 
presenza di fiori comunemente noti come crisantemi, papaveri, rose, 
gigli che rimandano ai concetti di oblio, passione, amore e purezza o 
di piante legate alla tradizione cristiana come l’olivo, la palma e il ci-
presso. Ma è interessante notare che vi si trovano specie vegetali meno 
conosciute come il  convolvolo, sinonimo di civetteria e di speranza 
ormai svanita, oppure piante meno comunemente associate all’imma-
ginario funebre come il banano, l’ananas o il bambù. La presenza di 
queste ultime è indice del crescente fascino che i paesi esotici esercita-
vano sulla cultura occidentale dell’Ottocento e del primo Novecento. 

Infine, va ancora ricordato il valore aggiunto che presenta questa 
ricerca: il fatto che il gruppo di collaboratori di Maria Angela Guido 
sia formato da un dottorando in Storia ambientale, Davide Attolini, e 
da due laureande in Conservazione dei Beni Culturali, Chiara Povero 
e Gaia Righetti, cioè giovani studenti in itinere che ci ricordano quale 
importanza abbia la missione formativa del nostro Ateneo.

Quanto basta, dunque, per esprimere l’auspicio che la ricerca prosegua 
aprendo un nuovo filone di studi di indubbio interesse internazionale.

Leo Lecci
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Introduzione

Negli ultimi decenni del ventesimo secolo si sviluppano gli studi 
sulla rappresentazione delle piante nelle opere d’arte, stimolati forse 
anche dal testo di Levi D’Ancona (1977) sul significato simbolico delle 
piante nell’arte del Rinascimento. Tra i testi apparsi successivamente si 
possono citare i contributi di: Moggi (1982, 1987) sulla Primavera di 
Botticelli e sulla raffigurazione delle piante nella pittura del Rinasci-
mento italiano; Caneva (1992) sui festoni di Giovanni da Udine nel-
la Loggia della Farnesina a Roma; Chiesura Lorenzoni (1991), Tomas 
(1991) e Pigozzo (1995) sugli affreschi di Giotto a Padova; Signorini 
(1993) sulle piante dipinte da Bachiacca nello scrittoio di Cosimo I a 
Palazzo Vecchio; Cellai Ciuffi et al. (2003) sulle piante nei dipinti di 
Allori che si trovano nella galleria dell’Accademia di Firenze.

Si possono ancora ricordare i contributi di Levi D’Ancona et al. 
(2000) sulle piante e gli animali raffigurati sugli stipiti della Porta 
del Paradiso del Ghiberti a Firenze; il libro di Mangiavacchi e Pacini 
(2002) sugli elementi naturalistici presenti nelle opere degli autori 
toscani del XIV e del XV secolo; i capitoli dedicati alla fitoiconologia 
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nel testo di botanica per i beni culturali (Caneva, 
2005); i numerosi contributi sull’iconografia bo-
tanica e pomologica e su immagini naturalistiche 
pubblicati da Tongiorgi Tomasi (Tongiorgi Tomasi 
e Tosi, 1990; Tongiorgi Tomasi, 1993; Tongiorgi 
Tomasi e Garbari, 1995). A dimostrare l’interesse 
per le piante raffigurate nelle rappresentazioni ar-
tistiche vanno ricordati i numerosi contributi bo-
tanici relativi a opere di ‘natura morta’ tra i quali 
il catalogo della mostra Floralia (Mosco e Rizzotto, 
1988), l’analisi botanica di una cinquantina di ope-
re presentate in una mostra fiorentina (Signorini e 
Pacini, 2009) e Il Giardino di Flora (Cataldi Gallo 
e Simonetti, 1986).

Non si possono dimenticare i numerosi sag-
gi interdisciplinari dedicati all’opera di Bartolo-
meo Bimbi come quello di Baldini e Scaramuzzi 
(1982),  Savoia  e Strocchi (2001) e Nepi e Signo-
rini (2008), il lavoro di Signorini et al. (2010) sulla 
Primavera di Botticelli, di Clauser et al. (2014) e di 
Signorini e Zucchi (2018) sulle piante e gli animali 
negli affreschi di palazzo Vecchio a Firenze o  quel-
lo di Caneva (2010, 2011) sulle piante delle Logge 
di Raffaello in Vaticano come pure i lavori sulle 
piante raffigurate nelle opere dell’antichità roma-
na (Caneva, 1999, 2009, 2010; Caneva e Bohuny, 
2003; Ciarallo e Capaldo, 1991).

Non ci risulta, invece, che siano stati fatti stu-
di botanici sulle piante di Cimiteri Monumentali. 
Abbiamo quindi ritenuto interessante intrapren-
dere una ricerca sul Cimitero Monumentale di 
Staglieno – definito da Hemingway «una delle 
meraviglie del mondo» – volta al censimento delle 
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tombe che presentano elementi vegetali e ad una 
identificazione di questi e dei loro possibili signi-
ficati simbolici.

In occasione di Euroflora 2022 si è voluto pro-
porre un invito alla scoperta delle rappresentazioni 
delle piante più comunemente raffigurate in alcuni 
monumenti funebri del Quadrilatero Storico (setto-
re A) del Cimitero.
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Il Cimitero Monumentale di Staglieno

Il Cimitero Monumentale di Staglieno è uno dei più importanti 
d’Europa e uno dei beni artistici di maggior rilievo della città di Ge-
nova, sia dal punto di vista artistico sia storico. Ospita numerosi per-
sonaggi illustri (Giuseppe Mazzini, Ferruccio Parri, Michele Novaro, 
Carlo Barabino, Nino Bixio e molti garibaldini, Gian Carlo Di Negro, 
Giacomo Doria, Gilberto Govi, Aldo Gastaldo, Ferruccio Parri, San-
to Varni, Edoardo Sanguineti, Fabrizio De Andrè, Fernanda Pivano, 
Giovanni Battista Resasco, progettista del Cimitero Monumentale, e 
molti altri). Molti furono anche i personaggi famosi che lo visitarono 
(tra gli altri, Oscar Wilde, Mark Twain, Ernest Hemingway, Elisabetta 
Imperatrice d’Austria, Guy de Maupassant). 

I suoi monumenti funerari, oltre a rappresentare splendidi esempi 
dell’arte scultorea a cavallo tra 1800 e 1900, riflettono l’emergere della 
classe borghese, dei suoi mestieri, dei suoi valori, delle famiglie.

Al suo interno si trovano diversi linguaggi artistici che rispecchiano un 
secolo di storia, dal Neoclassicismo al Realismo, fino al Simbolismo, al 
Liberty, al Déco e ai linguaggi più contemporanei (Sborgi, 1997, 2005).
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Oltre al suo valore scultoreo-architettonico, il 
cimitero di Staglieno occupa un posto rilevante 
all’interno dei giardini storici genovesi. È infat-
ti ricco di diverse specie arboree che completano 
l’arredo scultoreo, creando un insieme suggestivo 
(Bruzzone, 2005). 

Il cimitero viene inaugurato nel 1851 e sarebbe 
quindi da collocare nell’ambito del giardino roman-
tico, ma presenta in realtà una struttura composita. 
Alcune ampie aree, quali la Valletta Pontasso e il Bo-
schetto irregolare, si avvicinano forse alle caratteristi-
che del giardino romantico, racchiudendo le sculture 
in un manto verde fitto e cupo. Il resto del cimitero, 
invece, è caratterizzato da un classico arredo vegeta-
le all’italiana, con siepi di bosso e di alloro disposte 
ordinatamente lungo i vialetti che lo attraversano e 
con lunghi filari di cipressi che dividono i vari campi 
alla base della scalinata che porta verso il Pantheon.
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Mentre in precedenti studi è stata esaminata la componente vegeta-
le vivente (soprattutto le alberature, Bruzzone, 2005), in questa breve 
guida del tutto parziale si è voluto porre l’attenzione sulle raffigurazioni 
di vegetali nei monumenti funebri. Si tratta di sculture realizzate in 
varie tipologie di pietra e di fusioni in bronzo, spesso tra loro accostate.

Come accennato, non si tratta di un lavoro con pretese di com-
pletezza, ma di un esempio di come si potrebbe realizzare uno studio 
completo del complesso monumentale, attraverso la schedatura dei 
monumenti in cui compaiono rappresentazioni di vegetali.

La mappa della Fig. 1 riporta la posizione delle tombe monumentali 
prese in considerazione, con l’indicazione della numerazione dell’in-
ventario ufficiale del Cimitero. I nomi sono quelli degli intestatari delle 
24 sepolture esaminate. 

Numerazione e intestatario si ritrovano nella Tab. 1, nella quale 
compaiono altre caratteristiche quali l’autore del monumento, l’anno 
di costruzione, il periodo storico-artistico, la posizione generale. Segue 
la descrizione di alcune delle più significative entità botaniche identi-
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ficate, con l’indicazione del nome volgare, di quello 
scientifico, della famiglia di appartenenza e cenni 
sulla natura esotica di alcune piante. Sulla base della 
bibliografia consultata (Levi d’Ancona, 1977; Cat-
tabiani, 1996; Impelluso, 2003), si accenna anche 
all’origine più o meno antica delle rappresentazio-
ni vegetali e ai significati simbolici loro attribuiti in 
epoche e contesti culturali diversi.

Per diverse entità vengono riportate immagini 
che mettono in evidenza particolari delle sculture 
in cui si possono osservare. Non abbiamo invece 
indicato gli innumerevoli riferimenti mitologici, in 
quanto in questo caso non pertinenti.

Le opere sono state osservate nel dettaglio, sia dal 
vivo sia su fotografie ad alta definizione e tutti gli 
elementi naturalistici presenti sono stati censiti, ma 
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Fig. 1. Mappa del 
settore A del Cimitero 
Monumentale di 
Staglieno: bordate 
in rosso le tombe 
dell’itinerario proposto 
(per gentile concessione 
del Comune di 
Genova, modif.)

Tab. 1. Elenco delle 
tombe esaminate con 
il numero ufficiale di 
inventario del cimitero. 

Pinoli Perelli
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N. NOME TOMBA AUTORE ANNO  
ESECUZIONE

PERIODO 
STORICO-ARTISTICO POSIZIONE

2 Pellegrini D. Carli 1888 Realismo Porticato Inferiore 
a ponente

5 Di Negro C. Rubatto 1861 Romanticismo Porticato Inferiore 
a ponente

6 Sibilla C. Rubatto 1852 Romanticismo - 
Ecclettismo

Porticato Inferiore 
a ponente

13 Campodonico L. Orengo 1881 Realismo Porticato Inferiore 
a ponente

16 Queirolo G. Navone 1901 Simbolismo 
Liberty

Porticato Inferiore 
a levante

17 Pietrafraccia G. Navone 1909 Simbolismo 
Liberty

Porticato Inferiore 
a levante

24 Gorlero E. Sclavi 1892 Simbolismo 
Liberty

Porticato Inferiore 
a levante

27 Bonini D. Carli 1891 Realismo Gallerie Frontali

29 Gallino G. Benetti 1903 Realismo Gallerie Frontali

32 Quara G. Olivari 1906 Simbolismo 
Liberty Gallerie Frontali

33 Pizzorni V. Lavezzarri 1906 Simbolismo 
Liberty Gallerie Frontali

40 Casella G. Benetti 1884 Realismo Gallerie Frontali

42 Gnecco A. Rota 1882 Realismo Gallerie Frontali

46 Piaggio S. Saccomanno 1876 Realismo Gallerie Frontali

48 Da Passano P. Costa 1873 Realismo Gallerie Frontali

49 Queirolo A. Allegro 1872 Realismo Porticato Inferiore 
a ponente

50 Erba S. Saccomanno 1883 Simbolismo 
Liberty

Porticato Inferiore 
a ponente

52 Repetto V. Lavezzarri 1897 Simbolismo 
Liberty

Porticato Inferiore 
a ponente

55 Debarbieri G. Moreno 1887 Realismo Porticato Inferiore 
a ponente

56 Priario D. Paernio 1881 Realismo Porticato Inferiore 
a ponente

/ Pinoli F. Bringiotti 1900-1935? Simbolismo 
Liberty Gallerie Frontali

/ Perelli F. Bringiotti 1900-1935? Simbolismo 
Liberty Gallerie Frontali
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illustrati qui solo in piccola parte. Come di consue-
to, l’identificazione non è sempre possibile a causa 
delle tecniche di lavorazione, dell’interesse dell’au-
tore per una rappresentazione più o meno realistica 
e dello stato di conservazione dei monumenti. Nei 
casi illustrati, il materiale consiste in diverse tipolo-
gie di pietre e marmi e in bronzo.

Nei limiti del possibile si è cercato di fare riferi-
mento ad una specie ma quando le caratteristiche 
osservabili non lo hanno consentito, l’identificazio-
ne si è fermata a livello di genere. 

Queste rappresentazioni offrono infatti una 
tridimensionalità reale rispetto a dipinti e disegni, 
tuttavia mancano i colori e spesso la possibilità di ri-
produrre dettagli fini, indispensabili per una corretta 
identificazione.
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Papavero da oppio  
(Papaver somniferum L. – Papaveraceae) 

Originario dell’Asia, introdotto nel bacino del 
Mediterraneo almeno dal Neolitico. Rappresentato 
sia in fiore sia in frutto (treto) da cui si ricava l’op-
pio. Citato da Ovidio e Virgilio come simbolo di 
sonno eterno, oblio, morte, riposo.

Fig. 2
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Fig. 2. Frutti e fiori di 
papavero; dettaglio del 
festone della tomba 
Gorlero (n. 24), 1892; 
E. Sclavi; Simbolismo 
Liberty

Fig. 3. Frutti (treti) 
di papavero da oppio; 
tomba Erba (n. 52), 
1883; S. Saccomanno; 
Simbolismo Liberty

Fig. 4. Foglie e frutti 
di papavero da oppio; 
tomba Sibilla (n. 6), 
1852; C. Rubatto; 
Romanticismo

Fig. 5. Fiore di 
papavero; tomba Da 
Passano (n. 48), 1873; 
P. Costa; Realismo

Fig. 6. Fiori e frutti 
di papavero tra foglie 
di acanto (Acanthus 
mollis); capitello della 
tomba Pietrafraccia (n. 
17),1909; G. Navone; 
Simbolismo Liberty

Fig. 7. Frutto di 
papavero; dettaglio del 
vaso; tomba Debarbieri 
(n. 55), 1887; G. 
Moreno; Realismo

Fig. 8. Fiore e frutto 
di papavero; tomba 
Gallino (n. 29),1903; 
G. Benetti; Realismo

Fig. 3
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Fig. 4
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Fig. 5

Fig. 6
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Fig. 7

Fig. 8
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Rosa
(Rosa spp. – Rosaceae) 

Elemento molto frequente su questi monumen-
ti funerari con specie diverse per lo più con fiori e 
foglie. Simbolo di amore, era fiore sacro a Venere. 
Nell’antichità, tuttavia, aveva una connotazione fu-
neraria, tanto che nell’antica Roma la festa delle rose 
(Rosalia) rientrava nelle cerimonie legate al culto dei 
morti. Simbolo comune nella tradizione cristiana 
con significati diversi con riferimento alla Vergine e 
a numerosi santi. Significati simbolici: amore, pas-
sione, morte.

Fig. 9
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Fig. 9. Rosa; tomba Da 
Passano (n. 48), 1873; 
P. Costa; Realismo

Fig. 10. Rosa, al centro; 
tomba Di Negro (n. 
5), 1861; C. Rubatto; 
Romanticismo

Fig. 11. Rosa; dettaglio 
della ghirlanda; 
tomba Sibilla (n. 6), 
1852; C. Rubatto; 
Romanticismo

Fig. 12. Rosa 
stilizzata; dettaglio 
della volta; tomba 
Pietrafraccia (n. 17), 
1909; G. Navone; 
Simbolismo Liberty

Fig. 13. Rosa; dettaglio 
del festone; tomba 
Gorlero (n. 24), 1892; 
E. Sclavi; Simbolismo 
Liberty

Fig. 14. Rosa con 
fronda di felce 
(Polypodium) alla 
sua sinistra; tomba 
Repetto (n. 52), 
1897; V. Lavezzarri; 
Simbolismo Liberty

Fig. 15. Bocciolo di 
rosa; dettaglio del vaso; 
tomba Debarbieri (n. 
55), 1887; G. Moreno; 
Realismo

Fig. 16. Ramo di 
rosa con foglie e fiori; 
dettaglio della corona; 
tomba Gnecco (n. 42), 
1882; A. Rota; Realismo

Fig. 17. Rosa; 
dettaglio del festone 
in bronzo, la cui 
leggibilità è abbastanza 
compromessa a causa 
dell’ossidazione; tomba 
Piaggio (n. 46), 1872; S. 
Saccomanno; Realismo

Fig. 10
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Fig. 11

Fig. 12
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Fig. 13

Fig. 14
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Fig. 15
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Fig. 16
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Fig. 17



34

I FIORI DI PIETRA

Crisantemo 
(Chrysanthemum cfr. indicum L. – Asteraceae) 

Introdotto dall’Asia e segnalato per la prima volta 
in Italia nel 1796. 

In Occidente pianta tradizionalmente legata 
alla celebrazione dei defunti (2 novembre). In Cina 
e Giappone simbolo di immortalità, felicità e vita. 
Nel linguaggio ottocentesco dei fiori esprime dubbi 
o attesa, in quello indiano amore oltre la tomba.

Fig. 18
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Fig. 19
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Fig. 18. Crisantemo; 
dettaglio del festone; 
tomba Gorlero (n. 
24), 1892; E. Sclavi; 
Simbolismo Liberty

Fig. 19. Crisantemo; 
dettaglio del festone; 
tomba Repetto (n. 52), 
1897; V. Lavezzarri; 
Simbolismo Liberty

Fig. 20. Fiori di 
crisantemo, adagiati 
su foglie di palma; 
dettaglio del festone; 
tomba Gallino (n. 
29); 1903; G. Benetti, 
Realismo

Fig. 20
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Alloro 
(Laurus nobilis L. – Lauraceae) 

Albero sempreverde ricco di significati, fin 
dall’antichità considerato simbolo di eternità, im-
mortalità, trionfo, gloria. 

Il suo crepitio sul fuoco veniva interpretato come 
auspicio di prosperità. Corone di alloro sono spesso 
deposte su monumenti funerari per onorare la me-
moria dei defunti.

Fig. 21
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Fig. 22

Fig. 23
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Fig. 21. Festone di 
alloro; tomba Priario 
(n. 56), 1881; D. 
Paernio; Realismo

Fig. 22. Corona 
di alloro; tomba 
Di Negro (n. 5), 
1861; C. Rubatto; 
Romanticismo

Fig. 23. Rami di alloro; 
tomba Sibilla (n. 6), 
1852; C. Rubatto; 
Romanticismo

Fig. 24. Festone con 
foglie e frutti d’alloro; 
tomba Pietrafraccia (n. 
17), 1909; G. Navone; 
Simbolismo Liberty

Fig. 25. Dettaglio del 
festone dove si può 
notare la particolare 
accuratezza delle 
foglie di alloro in cui 
è possibile distinguere 
la pagina inferiore e 
quella superiore; tomba 
Pietrafraccia (n. 17), 
1909; G. Navone; 
Simbolismo Liberty

Fig. 26. Ramo di 
alloro; tomba Queirolo 
(n. 16), 1901; G. 
Navone; Simbolismo 
Liberty

Fig. 24
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Fig. 25



42

I FIORI DI PIETRA

Fig. 26
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Cipresso
(Cupressus sempervirens L. – Cupressaceae) 

Originario dell’Oriente, introdotto in Italia in epo-
ca antica, forse già dagli etruschi. Il cipresso è conside-
rato per lo più albero cimiteriale. La sua fama funeraria 
è nata dai poeti greci e latini che lo consideravano l’al-
bero dei defunti. Plinio ricorda che la pianta era sacra a 
Plutone, dio degli inferi. Simbolo di incorruttibilità per 
le caratteristiche di durabilità del suo legno è considera-
to uno dei legni della croce di Cristo.

Fig. 27
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Fig. 27. Ramo di 
cipresso con galbuli; 
tomba Casella (n. 
40), 1884; G. Benetti; 
Realismo

Fig. 28. Corona 
di cipresso; tomba 
Queirolo (n. 49), 
1872; A. Allegro; 
Realismo

Fig. 28
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Palme 
(Arecaceae) 

La palma da dattero (Phoenix dactylifera L.) è 
pianta sempreverde con grandi foglie e dolci frutti. 
Per lo più associata a significati di vittoria, onore, 
fama, trionfo, Paradiso. Considerato uno dei legni 
della croce. Motivi decorativi a ventaglio, frequenti 
nell’arte greca e romana, sono definiti ‘palmette’.

Fig. 29
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Fig. 29. Palme (Phoenix  
cfr. dactylifera); tomba 
Perelli;  1900-1935?, F. 
Bringiotti

Fig. 30. Foglia di 
palma in bronzo; 
intorno all’immagine 
del defunto si notano: 
fiore e frutto di 
papavero, una rosa, 
crisantemi ed altri 
elementi vegetali; 
tomba Gallino (n. 
29), 1903; G. Benetti; 
Realismo

Fig 31. Motivo 
decorativo a ‘palmette’ 
dietro le quali si 
notano fiori di 
viola del pensiero, 
passiflora, rosa; tomba 
Pietrafraccia (n. 17), 
1909; G. Navone; 
Simbolismo Liberty

Fig. 30

Fig. 31
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Olivo 
(Olea europaea L. – Oleaceae) 

Albero sempreverde, simbolo di pace sia nel 
mondo pagano sia in quello cristiano, associato alla 
palma nelle feste pasquali e considerato uno dei le-
gni della croce. Spesso associato alla vita di Cristo e 
della Madonna.

Fig. 32
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Fig. 32. Foglie e 
frutti di olivo; tomba 
Pizzorni (n. 33), 
1906; V. Lavezzarri; 
Simbolismo Liberty

Fig. 33. Foglie e frutti 
di olivo; dettaglio della 
ghirlanda in bronzo; 
tomba Quara (n. 32), 
1906; G. Olivari; 
Simbolismo Liberty

Fig. 34. Ramo di olivo 
in mano ad un angelo; 
tomba Bonini (n.2 
7), 1891; D. Carli; 
Realismo

Fig. 35. Rametto di 
olivo nel becco di 
una colomba; tomba 
Pellegrini (n. 2), 1888; 
D. Carli; Realismo

Fig. 36. Rami di olivo 
in un dettaglio del 
vestito di Caterina 
Campodonico, nota 
come ‘la venditrice 
di noccioline’; tomba 
Campodonico (n. 
13), 1881; L. Orengo; 
Realismo

Fig. 33
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Fig. 34
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Fig. 35
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Fig. 36
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Giglio 
(Lilium candidum L. – Liliaceae) 

Simbolo di purezza e castità per il suo cando-
re, ma anche di bellezza e fecondità. Compare in 
moltissime rappresentazioni, già nell’arte minoica e 
micenea e poi in periodo classico, nell’Antico Testa-
mento e nell’iconologia cristiana. Secondo Plinio «è 
il fiore più vicino alla rosa per rinomanza, profumo 
e olio che se ne ricava». Comune anche tra i simboli 
araldici con significato di gloria e fecondità.

Fig. 37
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Fig. 38
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Fig. 37. Campo di 
gigli; tomba Pinoli, 
1900-1935?; F. 
Bringiotti; Simbolismo 
Liberty

Fig. 38. Gigli e, 
in secondo piano, 
infiorescenza di 
ortensia (Hydrangea); 
dettaglio della corona; 
tomba Pellegrini (n. 
2), 1888; D. Carli; 
Realismo

Fig. 39. Giglio, al 
centro, e sulla destra 
viola del pensiero; 
dettaglio del festone; 
tomba Gorlero (n. 
24), 1892; E. Sclavi; 
Simbolismo Liberty

Fig. 39
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Malvarosa 
(Alcea sp. – Malvaceae) 

Già nota a Greci e Romani, oltre che come  pianta 
ornamentale, anche per le sue molteplici virtù me-
dicinali e molto conosciuta e diffusa nel Medioevo 
nell’hortus conclusus e nell’hortus simplicium dei giar-
dini monastici; simbolo di guarigione e salvezza.

Fig. 40



57

La flora scolpita delle tombe monumentali

Fig. 40. Malvarosa; 
dettaglio della 
corona;tomba 
Pellegrini (n. 2), 1888; 
D. Carli; Realismo

Fig. 41. Infiorescenza 
di malvarosa; tomba 
Gorlero (n. 24), 1892; 
E. Sclavi; Simbolismo 
Liberty

Fig. 41
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 Convolvoli 
(cfr. Ipomoea purpurea Roth / Calystegia 
sepium (L.) R. Br. o C. sylvatica (Kit.) Griseb.  – 
Convolvulaceae) 

Il genere Ipomoea comprende piante ornamentali 
spesso naturalizzate, originarie delle regioni neotro-
picali, mentre le specie del genere Calystegia sono 
autoctone. Simbologia: civetteria, amore perfetto, 
invadenza, falsa testimonianza.

Fig. 42
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Fig. 43
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Fig. 44
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Fig. 42. Convolvolo 
adagiato sul sarcofago; 
tomba Da Passano (n. 
48); 1873; P. Costa; 
Realismo

Fig. 43. Convolvolo; 
dettaglio del festone sul 
vaso;tomba Debarbieri 
(n. 55), 1887; G. 
Moreno; Realismo

Fig. 44. Una delle tre 
piante di convolvolo, in 
bronzo, che spuntano 
dalle rocce; tomba 
Gallino (n. 29), 1903; 
G. Benetti; Realismo

Fig. 45. Corona floreale 
sovrapposta ad una 
corona di cipresso;  
convolvolo al centro, 
rosa, campanula ed altri 
elementi vegetali; tomba 
Gnecco (n. 42), 1882; 
A. Rota; Realismo

Fig. 45
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Melograno 
(Punica granatum L. – Lythraceae) 

Alberello originario del sud-est asiatico, coltivato 
fin dall’antichità (ritrovato in tombe egizie) per i frutti 
e i fiori. Simbolo di resurrezione, castità, fecondità.

Fig. 46
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Fig. 46. Melograno con 
ramo d’olivo; tomba 
Queirolo (n. 49), 1872; 
A. Allegro; Realismo

Fig. 47. Melograno; 
tomba Pizzorni (n. 33), 
1906; V. Lavezzarri; 
Simbolismo Liberty

Fig. 47
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Viola del pensiero
(Viola tricolor L. var. hortensis Groenland & 
Rümpler) / Viola × wittrockiana Gams) 

Il significato in ambito iconografico è molto si-
mile a quello della viola mammola (Viola odorata 
L.): simbolo di umiltà, lutto, della crocifissione di 
Cristo e del Paradiso.

Fig. 48. Viola del 
pensiero; in alto 
a sinistra si nota 
un’ortensia (Hydrangea), 
all’epoca della 
realizzazione da poco 
introdotta in Italia; in 
basso si notano una 
fronda di felce (cfr. 
Pteridium aquilinum) ed 
un fiore di malvarosa; 
dettaglio del festone; 
tomba Gorlero (n. 
24), 1892; E. Sclavi; 
Simbolismo Liberty

Fig. 48
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A titolo di esempio di come si potrebbe realizzare una analisi di tutti 
i monumenti con raffigurazioni di elementi vegetali, si riportano alcu-
ne proposte di schede. Ciascuna comprende il nome dell’intestatario, il 
numero della sepoltura, indicazioni sull’autore, la data di realizzazione. 
Segue una sintetica descrizione del monumento e un tentativo di in-
terpretazione del significato simbolico espresso dagli elementi vegetali. 
Viene anche dato un giudizio soggettivo sullo stato di conservazione 
(Tab. 2) e viene indicata la posizione.

Tab. 2. Valutazione 
sommaria del grado 
di conservazione dei 
monumenti

Scarso
mancanza, caduta e perdita di parti; distacchi: incrosta-
zioni; polverizzazione accentuata; copertura quasi totale 
da patine scure, e scarsa leggibilità dei particolari.

Discreto
alterazioni cromatiche dovute a bioteriogeni, inquinanti 
atmosferici (deposito di polveri e fumo) che non compro-
mettono la leggibilità.

Buono alcune alterazioni cromatiche, minimo deposito superficia-
le come polvere, terriccio, fogliame, buona leggibilità.

Ottimo intervento di conservazione e restauro recente, ottima 
leggibilità dei dettagli.
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Tomba Debarbieri (n°55)
Nel monumento, eretto nel 1887, lo scultore Giacomo Moreno 

crea una composizione su tre livelli: sui gradini della tomba una giova-
ne fanciulla, con in mano un libro delle ore, simboleggia la preghiera 
dei vivi; poco sopra, il defunto è raffigurato nel momento del trapasso, 
su un letto finemente decorato del quale sono perfettamente rappre-
sentati la stoffa delle coperte e dei cuscini; in alto, su una nube dove 
si nota una clessidra alata simbolo della caducità della vita umana, si 
erge un angelo della morte, riconoscibile dalla falce che tiene in mano. 
Nella tomba sono rappresentati, con diverso stile, numerosi elementi 
vegetali: un arco periferico porta un disegno a fiori stilizzati; il letto di 
morte ha un bordo con foglie e fiori in rilievo (acanto, edera, anemo-
ne); il grande vaso sormontato da una fiamma sulla destra del monu-
mento è avvolto da una ghirlanda in cui si possono riconoscere piante 
con significati legati alla morte e al dolore (rosa, papavero, convolvolo, 
crisantemo, felce, giglio, asteracee). Infine, nel timpano del basamento 
sono scolpiti strumenti a ricordo della vita di Domenico Debarbieri: 
il caduceo, bastone sul quale sono attorcigliati due serpenti, attribu-
to di Ermes e simbolo delle attività commerciali; la cornucopia, sim-
bolo di abbondanza e ricchezza; l’ancora, richiamo alla navigazione; 
lo specchio e il serpente, attributi della Prudenza. Similmente, l’uva e 
l’albicocco vogliono richiamare gioia ed abbondanza in vita, mentre il 
mandorlo è simbolo di rinascita. 

Stato di conservazione: buono 
La tomba si trova nel lato interno del Porticato Inferiore a 
ponente, in buone condizioni, in alcune zone si presenta molto 
polverosa, ma non presenta mancanze, o particolari segni di 
deterioramento. 

Ubicazione: Settore A – Porticato Inferiore a ponente
Anno di esecuzione: 1887 
Autore: Giacomo Moreno
Periodo storico-artistico: Realismo
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Fig. 50a
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Fig.  49. Tomba 
Debarbieri (n. 55), 
1887; G. Moreno; 
Realismo

Fig. 50a. Dettaglio 
del vaso con ghirlanda 
di fiori

Fig. 50b. Dettaglio 
del vaso con ghirlanda 
di fiori: gli elementi 
vegetali vengono 
messi in evidenza 
e identificati: si 
riconoscono rosa, 
papavero, convolvolo, 
crisantemo, felce, 
giglio, asteracee (cfr. 
Figg. 15, 43)

Figg. 51a-51b. 
Particolare della 
scultura del timpano 
e individuazione e 
numerazione degli 
elementi vegetali: 
cornucopia con 
albicocca, uva, 
mandorle

Fig. 52. Particolare del 
bordo del sarcofago 
con foglie di acanto, 
edera, anemone

Fig. 50b
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Fig. 51a
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Fig. 51b

Fig. 52
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Tomba Gorlero (n°24)
La tomba Gorlero è databile al 1892 ed è opera di Ettore Sclavi, 

scultore di cui si hanno poche notizie, nonostante sia autore di una 
dozzina di monumenti funebri presenti nel Cimitero. Sclavi pone un 
angelo di fronte alla tomba, la cui forma a piramide è un richiamo alla 
simbologia egizia della morte. Era presente anche un altro elemento 
egizio simbolo di morte e mistero, la sfinge, posta a sinistra dell’angelo, 
andata perduta. Orna tutta l’altezza della piramide, tra putti e nuvole 
stilizzate, un lungo festone con elementi vegetali che riprendono i temi 
di mistero e morte già presenti (papavero, convolvolo, rosa, viola del 
pensiero, ortensia, malvarosa, felce aquilina, crisantemi e altre astera-
cee, olivo, giglio). 

Stato di conservazione: scarso 
La notevole quantità di polvere impedisce la piena leggibilità 
dei particolari, molte zone del festone decorativo sono infatti 
coperte da patine scure. In aggiunta, sono mancanti la mano 
sinistra dell’angelo e la piccola sfinge su cui poggiava. 

Ubicazione: Settore A – Porticato Inferiore a levante 
Anno di esecuzione: 1892 
Autore: Ettore Sclavi
Periodo storico-artistico: Simbolismo liberty
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Fig. 53. Tomba 
Gorlero (n. 24), 1892; 
E. Scali; Simbolismo 
Liberty. Festone ricco 
di elementi vegetali 
tra cui papavero, 
convolvolo, rosa, viola 
del pensiero, ortensia, 
malvarosa, felce 
aquilina, crisantemi e 
altre asteracee, olivo, 
giglio (cfr. Figg. 2, 13, 
18, 39, 41, 48)

Fig. 54. Dettaglio del 
disegno preparatorio 
della tomba Gorlero 
in cui si vede la sfinge, 
oggi mancante come 
il braccio sinistro 
dell’angelo; per 
gentile concessione 
di Memorie Digitali 
Liguri

Fig. 55. Magnolia; 
dettaglio del festone; 
tomba Gorlero (n. 24)

Fig. 54
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Fig. 55
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Tomba Gallino (n°29)
La tomba Gallino, in marmo e bronzo, raffigura il pazientissimo 

Giobbe che, al colmo delle sue sventure, con lo sguardo rivolto verso 
il basso, siede sfinito sulle rovine della propria casa. A sottolineare l’u-
niversale destino della morte, su una pietra si legge l’iscrizione «Solum 
mihi superest sepulchrum» (Iob 17,1). 

Vicino all’uomo si trova una pianta d’agave che simboleggia l’eter-
nità, alle sue spalle un gufo e piante di convolvolo, presagio di morte, 
oppure di speranza. Alla base del monumento trovano posto le raffi-
gurazioni dei defunti, incorniciate da due corone ricche di elementi 
vegetali, dai molteplici significati simbolici, appoggiate su due foglie 
di palma intrecciate con fiori di crisantemo, richiamo alla morte e alla 
resurrezione.

Stato di conservazione: discreto 
Il monumento si trova nel porticato inferiore frontale sud; la 
figura di Giobbe e le altre componenti metalliche presentano 
fenomeni di ossidazione e corrosione, favorendo colature e 
macchie sul materiale lapideo; i dettagli sono riconoscibili. 

Ubicazione: Settore A – Gallerie Frontali
Anno di esecuzione: 1903
Autore: Giuseppe Benetti
Periodo storico-artistico: Realismo
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Fig. 56. Tomba Gallino 
(n. 29), 1903; G. 
Benetti; Realismo. 
Pendono sulla roccia 
festoni di convolvolo 
mentre nelle corone 
attorno all’effige dei 
defunti, su due foglie di 
palma, si riconoscono 
magnolia, crisantemo, 
papavero, rosa, viola, 
asteracee (cfr. Figg. 8, 
20, 30, 44) 

Fig. 57. Agave; 
dettaglio della tomba 
Gallino (n. 29)
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Fig. 57
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Fig. 58
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Tomba Queirolo (n°49)
Il monumento in memoria di Giuseppe Queirolo è opera di Ago-

stino Allegro, databile al 1872. Sui gradini della tomba è inginocchiata 
una donna, inconsolabile, che depone una corona di cipresso; sembra 
chiedere conforto all’angelo che con una mano indica l’alto dei Cieli, 
dove adesso si trova l’anima del suo amato. Incornicia la scena una 
decorazione composta da oggetti di vario genere; purtroppo lo stato di 
conservazione dell’opera non permette l’identificazione puntuale dei 
dettagli raffigurati, che potrebbero rappresentare strumenti ed elementi 
vegetali che rievocano la vita del defunto, un tema usuale nella scultura 
funeraria, o particolari simbologie. Tra le piante riconoscibili alcune 
esotiche poco comuni in questi monumenti (ananas, banano, bambù) 
e rosa, giglio, rami d’olivo.

Stato di conservazione: scarso  
La tomba è una rappresentazione complessa con diversi 
personaggi e pluralità di materiali. Le zone in marmo sono 
estremamente polverose, soprattutto la veste della donna e le 
ali dell’angelo, mentre la decorazione sullo sfondo presenta 
molte zone rotte e mancanti, dove non è possibile distinguere i 
dettagli. 

Ubicazione: Settore A – Porticato Inferiore a ponente
Anno di esecuzione: 1872 
Autore: Agostino Allegro
Periodo storico-artistico: Realismo
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Fig. 58. Tomba 
Queirolo (n. 49), 
1872; A. Allegro; 
Realismo. In primo 
piano corona di 
cipresso; nel festone 
ad arco che circonda la 
lapide si riconoscono 
elementi vegetali 
illustrati nelle figure 
successive (cfr. Fig. 28)

Fig. 59. Dettaglio del 
festone; si vedono una 
foglia di palma, una 
rosa, un giglio, rami 
d’olivo, un fusto di 
bambù, un melograno 
e molti altri elementi 
vegetali; tomba 
Queirolo (n. 49)

Fig. 60. Dettaglio del 
festone con ananas e 
foglie di palma; tomba 
Queirolo (n. 49)

Fig. 61. Dettaglio del 
festone con banano 
e bambù; tomba 
Queirolo (n. 49)

Fig. 59
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Fig. 60

Fig. 61
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Considerazioni conclusive

Questo opuscolo vuole attirare l’attenzione del visitatore sulla gran-
de varietà di piante raffigurate nei monumenti funebri del cimitero di 
Staglieno. Le piante e le tombe qui descritte a titolo di esempio sono 
in corso di studio: per questo motivo, come accennato in precedenza, 
si è cercato di fornire un esempio del metodo adottabile per l’analisi 
botanica dei monumenti che presentano decorazioni vegetali, fornendo 
le basi anche per l’interpretazione del loro  significato simbolico. Tra le 
piante riportate in questo opuscolo non sorprende che le più raffigurate 
siano quelle con un significato simbolico riferibile alla morte, all’aldilà, 
alla passione, alla salvezza e all’amore, come dimostrato, ad esempio, 
dall’elevata frequenza di rose, crisantemi e papaveri. Frequenti sono 
anche le piante legate al simbolismo cristiano come olivo, palma e ci-
presso, spesso considerati tra le piante il cui legno sarebbe stato usato 
per la croce di Cristo. 

Interessante la presenza, non comune, di piante esotiche tropicali 
come banano, ananas, bambù.
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